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• Il lupo entra nei centri abitati grazie alla loro vicinanza con 
aree naturali o attraverso corridoi ecologici già sfruttati da 
altra fauna

•Il lupo entra nei centri abitati con individui in dispersione 
ovvero in cerca di territori non occupati da altri branchi

•Il lupo frequenta centri abitati in quanto trova al loro 
interno attrattivi



• La percezione di grave pericolo per l’incolumità propria e 
degli animali da affezione

•La percezione che la dinamica evolutiva delle popolazioni 
di lupo sia sfuggita al controllo umano

•La percezione di inoperosità degli Enti deputati alla 
gestione dei fenomeni faunistici   



Rispetto alle attuali conoscenze la situazione di pericolo è 
relegata a eventi sporadici di reazioni aggressive del lupo 
sull’uomo NON AVENTI CARATTERE DI PREDAZIONE ma di 
interazione legata a situazioni contingenti non standardizzabili

Gli attacchi verso animali da affezione (cani) solo in sporadici 
casi hanno carattere di vera predazione mentre nella stragrande 
maggioranza dei casi sono interazioni intraspecifiche violente 



Come tutte le dinamiche che regolano le popolazioni 
dei carnivori, anche quella che regola le dinamiche 
della popolazione del lupo è strettamente connessa alla 
capacità trofica del territorio che nel contesto delle 
aree naturali è sempre molto elevata e sta diventando 
“interessante” anche all’interno dei centri urbani.  



La Regione Liguria attraverso le specifiche competenze 
del Nucleo di Vigilanza Faunistico Ambientale, in 
assenza di una normativa nazionale o di specifici 
protocolli operativi sta svolgendo le seguenti azioni:



L’attività è prevista in tutti i casi cui vengano segnalati 
casi di presenza di lupi all’interno dei centri urbani ed 
ha lo scopo di verificare l’assiduità con la quale questi li 
frequentano, l’atteggiamento che hanno verso le 
persone, l’eventuale presenza di attrattivi



All’interno del Nucleo, nell’ambito delle attività svolte grazie 
al progetto Life Wolfalps EU, è stata istituita da circa 1 anno 
una squadra di cattura costituita da personale di vigilanza e 
un veterinario in grado di gestire le catture prevalentemente 

in ambiente naturale che ultimamente è stata impegnata 
con risultati eccellenti anche in ambito urbano



Partendo dal presupposto che la problematica dei lupi 
frequentanti ambienti urbanizzati sarà la sfida 

conservazionistica della specie di domani, si reputa necessario 
prevedere la possibilità di intervenire anche con dissuasione 

diretta al fine di allontanare gli individui di lupo che 
approcciassero in modo sistematico il territorio urbano, 
creando condizioni di aumento del conflitto con l’uomo, 

elaborando preventivamente precisi protocolli di intervento e 
formando professionalmente squadre in grado di svolgere tali 

attività 


